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Illustrissimi Signori Consiglieri 
della Provincia di Siena 



Sono oltre venti anni, clie nella mia qualità di cit- 
tadino, ed allievo di questo istituto per l' esperienza pra- 
tica, e per le poche cognizioni aqoistate nella Lombardia, 
e nel Piemonte, ove dimorai per oltre tre anni a fine di 
perfezionarmi nella mia professione , mio malgrado mi 
accorsi, che i primari studi fatti in quest' Istilnto mi fu- 
rono infruttuosi perché incompleti, e vidi la necessità che 
vi era di riformare l' insegnamento di quello riducmdolo 
ed adattandolo ai bisogni del paese, della qual cosa più 
volle tenni parola coli' egregio Direttore allora Sig. 
Prof. Francesco Nenci, il quale sebbene preposto a capo 
di quel!' Istituto, concorreva meco nella necessità che 
queir Istituto venisse radicalmente riformato. 

Nel Marzo dell'anno 1850 venuto a morte il prelo- 
dato prof. Nenci mi sembrò quello il momento di effet- 
tuare la riforma di cui abbisognava quel!' Istituto, e ne 
tenni lunghissime sessioni coli' amico mio prof. Pianigiani, 
il quale confortò senza titubanza l' idea della riforma, 
e impegnai più volte la cordiale nostra amicizia a formu- 
larne un progetto. Chi conobbe il Pianigiani, può dire 
quanto era delicato e troppo riservato, e per la tema di 



5 

ciato attitudine nostra per siffatti studi clic formano un 
vero patrimonio in cui puossi menar vanto di sostenerli 
vittoriosamente la concorrenza estera; ma vuoisi intendere 
di richiamare l'attenzione sulla necessità di ubbidire alle 
condizioni attuali della istruzione artistica per il miglioro 
sviluppo dell' ingegno, e per offrire campo di esercizio 
Utile e lucroso a tante mal direlle ambizioni, alle quali 
riesce sempre più malagevole soddisfare. — 

• Clic istitaiscansi nelle grandi città Accademie di 
Itellc Arti fornito di tutti i memi di perfezionamento, ciò 
è consentaneo al carattere della istituzione, alla importanza 
locale, ed' alla esigenza dei tempi sempre meno atti a 
transigere sopra un mediocre prodotto artistico; ma nelle 
città secondario inai saprebbesi estenderò l'oggetto di sif- 
fatta montatura oltre quel limite die non può rioscire di 
utile applicazione. — 

■ Oltrepassando questo limite viene ad impegnarsi la 
gioventù in una strada, che troppo spa. jà di lusinghe da 
principio. Conduce infine a spiacevole disinganno con irre- 
parabile perdila di tempo e di mezzi, e con aggravio del 
Governo e dei Municipi sopra i quali posa il mantenimento 
delle Accademie. — 

• Di troppo sono oltrepassali quei tempi nei quali 
da pochi luoghi privilegiati per la coltura delle Arti bello 
trae varisi gli arlisti per impiegarli onorevolmente altrove, 
che anzi ogni città di qualche importanza può dirsi pos- 
sedere ora anche in questo di che supplire ai suoi biso- 
gni, talché ogni stabilimento per essere utile e durevole 
dovrebhe essere coordinato a favorire gì' interessi locali 
adatiandovisi nel modo il più conveniente e proficuo a 
seconda della importanza della città alla quale appartiene, 
dell'indole della popolazione, dilla qualità dei prodotti, e 
di tulle quelle condizioni fisiche e morali che conviene 
mettere in conto. — 

• E nel bisogno di favorire diversi rami d'insegnameiito 
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nel tempo slesso si trova la città di Siena più d' ogni 
altra città toscana dì second' ordine per la grande esten- 
sione del suo territorio variati ss imo di prodotti agricoli 
ed industriali, e per la diversa indole degli abitanti, inte- 
ressando questa cillà ìc popolazioni della Valle di Chiana, 
delle Maremme e della Montagna, Vaio a dire popolazioni 
distese in grandi spazi di terreno, di giacitura, clima, e 
coltura diversissima. — 

» Così facendo, mentre sarebbe provvisto agli svariati 
bisogni della popolazione, verrebbe per altro lato ad aprirsi 
largo campo dì esercizio a quelle specialità di talenti lo- 
cali, che a similitudine di ogni altro naturale prodotto 
compariscono esclusive in alcuni luoghi, e che convenien- 
temente coltivate costituiscono una risorsa reale, e si im- 
portante che ogni luogo per esse, piccolo o grande che 
sia, acquista un interesse unico, e quindi di pregio gran- 
dissimo. 

» Se il sistema d'insegnamento praticato sino al pre- 
sente nelia scuola delie Belle Arti di Siena sia coordinato 
ad ottenere quest'oggetto, é facile deciderlo, premesse 
le appresso condizioni. 

• Nella montatura attuale la maggior parte delle somme 
assegnate dal Municipio al mantenimento dell' Accademia 
delle Belle Arti si eroga nello stipendio di un personaggio 
di alta rinomanza artistica messo alla lesta del personale 
Accademico col titolo di Direttore, assorbendosi per tal 
modo quei mezzi che meglio potrebbero utilizzarsi nel- 
l'aumento delle branche dell'insegnamento, c nel corredo 
degli oggetli necessari senza defraudarne la istruzione 
secondaria sino al presente cosi indebitamente rimune- 
rata da reputarsi come caso eccezionale ogni disimpegno 
corrispondente. — 

• La scuola di Pittura ha sempre mancalo al suo og- 
getto per delìcenza di allievi, i quali appena iniziati in 
questo studio hanno presto sentito il bisogno di spatriare. 



cosicché lo ingerenze del Direnare di Pittura si sono 
sempre tenute in quei limili che potevano essere disimpe- 
gnate da un semplice Professore di Pittura. 

» La scuola di Ornato non ha potuto per mancanza 
di mezzi e di locale estendersi alla modellatura dei Basso- 
rilievi; o so qucsla scuola offre un progresso maggioro 
dello altre, ciò deve attribuirsi più specialmente alla di- 
sposizione dei Senesi, che in ogni epoca si sono sempre 
distinti in siffatto ramo di Ani belle, ed alla 1 modifica- 
zione introdottavi dal Conte Luigi Serrislori, affinchè ri- 
escisse più utile alla classe degli Artigiani. 

■ La scuola di Architettura ha dovuto per ragionieon- 
simili manlenersi nei limili di una istruzione anche meno 
che elementare, tanto per sé stessa, che nello diverse 
ramificazioni dipendenti. 

» Ne fanno fede gli Alunni meno oscuri dell'Accademia 
Senese, i quali fino dal tempo del lliretlore Giuseppe 
Colignon, con poche e condizionate eccezioni, hanno do- 
vuto abbandonare la citlà per trovare allrove, non che 
decente collocamenlo, spesse volle ancora i soli mezzi di 
sussislenza; ovvero dopo iniziati per gran trailo nella 
Pittura, sono slati costretti ad abbracciare altra profes- 
sione, sia derogando ai severi principi] dell'arto non ab- 
bastanza ricompensati, sia volgendosi a quell' applicazione 
che riusciva la meno abbandonala. — 

■ Il sistema poi di ricorrere allrove per la scelta del 
Direttore, viene a precludere ogni mezzo di collocazione 
decorosa , e quindi d' impegno a rendersene meritevoli 
negli Artisti Senesi, ai quali mancando nella Patria un 
esercizio lucroso e diretto dell'arte loro sarebbe restato 
pur quello della istruzione qualora vi fossero slati inco- 
raggiali. — 

• Se la Città di Siena sia atta a fornireabili artisti, 
ne fanno fede i dipinti che della passata scuola vi esi- 
stono, e che non mancherebbero ancora nella scuola mo- 
derna ove se ne offrissero le occasioni. — 
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• (juantopoì siagiQvevole c bene intesa la massima 
d' impiegare nella istruzione elementare soggetti della mede- 
sima città, viene dimostrato da considerazioni economiche, 
e da quel sentimento di emulatone per sostegno del patrio 
decoro, rlie difficilmente si desta nello persone estranee man- 
canti bene spesso nell'ufficio che sono chiamale a di- 
simpegnare, di quello zelo e di rotella diligenza che più 
del valore personale riesce proficua agli scolari. — 

> Le antiche istituzioni modellato su questo piede, men- 
tre di minore aggravio riuscivano, adempivano siffatta- 
mente al loro Oggetto che ove un qualche esempio volesse 
addursene basterebbe solo rammentare cito inutilmente si 
cerea nel progresso della civiltà moderna quegli artisti 
che seppero farsi ammirare ovunque produssero le loro 
opere, nel tempo che per essi soli si manteneva pura e 
Rorida quella Scuola Senese ora dai forestieri additata ad 
esempio — 

• In conferma di tali argomenti servano ancora le se- 
guenti parole tratte da una lettera del Professor Neoci che 
non contento di esternare ai suoi amici la di lui opinione 
sulla inutilità del posto di Direttore per l'Accademia di 
Siena, pochi anni prima della sua morte scriveva così ad 
un Alto Personaggio : 

» Qui ripelo (in Siena) sono morto all'arte. Questo 

■ Stabilimento è interamente ridotto alla utilità ed al 
» perfezionamento delle Arti Meccaniche; e per quanto 

• frequentatìssiinn. pwjfitx.iiiiti mini) qu-Ali che si danno al- 

• le Arti Belle, quei pochi studiano per passare il toro 

■ tirmpo, e non mai per concludere nulla. Io amo qtte- 

• sto stabilimento s ha dato mimo quanto ho potuto per 
. ridurlo nello stato attuale pensando che a questo sco- 
» po vanno diretti specialmente questi stabilimenti secon- 
» darti. Ma per quanto amato dai miei sottoposti, pure 
» mi ipiacc il riconoscermi uno strumento superfluo an- 



Digitizod 0/ Google 



9 

» zi dannoso, perchè eolia, provvisione che io godo si 
• potrebbe fornire l' Istituto dei Professori che manca- 
» no allo scopo al quale è diretto 

• Questa opinione emessa liberamente da un uomo, che- 
attese le sue grandi qualità poteva far dimenticare o di- 
minuire almeno i difetti della organizzazione Accademica 
sembra che offra un argomento di più onde richiamare 
1' attenzione del Municipio sopra un progetto di riforma 
coerente allo massime esternate, por l'atluaziooe del quale 
compariscono sufficienti, come si vedrà a suo luogo, le 
stesse somme erogate fino al presente dal fi. Governo c 
dal Municipio Senese, per 1' Accademia delle Belle Arti a 
Ulolo di provvisione e pensione al Direttore. — 

• Ciò posto ecco alcuni principi! che sembrano adattati 
per servire di base ad un progetto di riforma nell'inse- 
gnamento dell'Accademia delle Bello Arti. — 

ì. L'accademia dovrebbe prendere il titolo d' I. e il. 
Accademia di Belle Ani ed Istituto Tecnologico. 

2. La Direzione dei due Stabilimenti riuniti dovrebbe 
essere affidata ad una Deputazione onoraria composta di 
un Presidente, un vice-presidenie, un Segretario e due 
Deputati a nomina dot Municipio, e con Supcriore ap- 
provazione. 

3. Le attribuzioni di questa Deputazione si estendereb- 
bero ad ogni parte che referire si potesse alla Direziona 
Accademica. Ter tale oggetto dovrebbe convocarsi ordi- 
nariamente una volta ogni due mesi, e straordinariamente 
lutto le volte che il Presidente lo credesse opportuno 
tanto a giudizio proprio, quanto a richiesta di un Depu- 
tato per motivo interessali le. Le adunanze sarebbero legali 
ogniqualvolta si trovassero presenti tre dei cinque depu- 
tati. In caso di parità di voti il Presidente avrebbe doppio 
volo. 

4. 11 Presidente sarebbe più specialmente incaricalo 

-2 
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della osservanza dei Regolamenti, c della disciplina delle 
scuole associandosi ad un Deputato a dì lui scelta in ogni 
circostanza straordinaria. — 

ìi. Il Segretario sarebbe più specialmente incaricato, 
oltre il suo officio nella Deputazione, della corrispondenza 
accademica e delle composizioni dei discorsi nella occa- 
siono della distribuzione dei premi. — 

G. L' insegnamento sarebbe diviso in due parti prin- 
cipali, cioè, insegnamento di Belle Arti, e insegnamento 
Tecnologico. 

> La prima comprenderebbe tre scuole, cioèja scuola 
di Pittura, la scuola di Arcbilettura, e la scuola di Or- 
nato. — 

■ La seconda comprenderebbe la scuola di Aritmetica e 
Geometria applicala alle arti, e la scuola di fisica e Chi- 
mica applicata alle arti. — 

7. Ciascuna scuola sarebbe disimpegnata da un solo 
Professore scolto Ira i soggetti i più. idonei della città a 
nomina del Municipio dietro proposizione delia Deputa- 
zione con Superiore approvazione, ed occorrendo per la 
via del concorso. 

. Cosi nella Branca delle Bello Arti. 

. Un solo Professore assisterebbe e dirigerebbe l'inse- 
gnamento dalla scuola del disegno tino alla Pittura d'In- 
venzione compresa la scuola del nudo. — 

• Il Professore di Arcbilettura disimpegnerebbe un 
corso completo di Architettura Civile, un Corso di Costru- 
zione per uso dell'Ingegneri, ed i principii di Prospettiva. 

■ Il Professore di Ornato istruirebbe dai principii orna- 
tivi fino alla Modellatura ed alla Composizione. — 

» E nella parte Tecnologie;' un Professore sarebbe 
inr jri. ..li -I in -vii .fi I Animali' i li Urninuna *i| |ili. ,1 , 
alle arti, compreso un corso completo di Agrimensura.— 

■ L' altro Professore sarebbe incaricato dell' insegna- 
mento della Fisica e della Chimica applicala allo Arti in- 
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dustriali, scegliendo a preferenza quelle applicazioni che 
possono attuarsi nella Città di Siena e nel Compartimen- 
to Senese. — 

8. Ciascuno dei Professori, delie Belle Arti dovrebbe 
essere assistilo da un giovane aiuto destinato più special- 
mente alla istruzione elementare, ed alla supplenza in 
caso di malattia, senzadio per questa aggiunta fosse per- 
messo ai Professori di assentarsi nelle ore di lezione. — 

9. (ili aiuti sarebbero nominati dalla Deputazione sul- 
le proposizioni dei respettivi Professori, ed occorrendo 
per concorso. — 

10. ]-' impiego d' aiuto sarebbe temporario per soli 
Ire anni, da potersi nondimeno confermare a giudizio 
della Deputazione, e sempre senza alcun titolo o drillo a 
saccedere nel posto dei Professori in caso di mancanza 
di questi ultimi. — 

11. Peri Professori di Belle Arti sarebbe mantenuto 
l'orario attuale dell'insegnamento. — 

12. Per il Professore di Aritmetica e Geometria ap- 
plicata l'orario sarebbe regolato a seconda delle stagioni 
per servire agli Artigiani, e le lezioni avrebbero luogo in 
tre giorni alternali per settimana a ragione di oro (piat- 
irò al giorno. — 

13. Per il Professore di Fisica e Citimi ca applicala 
1' orario cadrebbe nelle ore accademiche tre soli giorni 
alternati per settimana onde dar luogo a preparare gli 
esperimenti, con lezione di ore una e mezza al giorno. — 

14. Dovrebbe implorarsi dal 11. Governo che tutti i 
Professori dell'accademia godessero dei medesimi privilegi 
e dritti dei Professori della Università. — 

13. I tre Professori di Belle Arti od il Presidente della 
deputazione dovrebbero far 'parto della Deputazione per 
la Conservazione dei niooumenti d'arie- — 

16. Annualmente dovrebbero conferirsi premi ordi- 
nari in ciascuna branca d' istruzione, ed ogni tre anni 
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premi straordinari detti Triennali tanto nella parie delle 
Belle Arti, quanto in quella Tecnologica. — 

17. Con il prodotto dei premi triennali dovrebbe 
montarsi una galleria di oggetti di Arti Bulle e di Arti 
industriali da tenersi esposta al pubblico periodicamente. — 

18. A cura della Deputazione Direttrice sarebbero 
composte commissioni speciali per fornire i temi o giu- 
dicare dei concorsi per i premi triennali, affinchè questi 
soddisfacessero al loro scopo di presentare esemplari da 
imitarsi nelle Arti Belle >i proposizioni utili alle Arti In- 
dustriali. — 

10. 1 soggetti dei premi annuali dovrebbero esser 
propo.Ui dai singoli Professori. — 

20. I Concorsi annuali consisterebbero: 

» Per la scuola di Pittura. 1. Nella copia di un dise- 
gno o di un gesso; 2. nella copia in disegno di un qua- 
dro dipinto ad olio; 3. nella copia del nudo in disegno. — 

» Per la scuola di Arcbitoltura. Nella copia di un edi- 
lizio antico fatta dal vero. — 

• Per la scuola dell' ornato. Nella copia di un basso 
rilievodisegnalo, o di un basso rilievo modellato in crela. — 
» Per la scuola dell'Aritmetica e Geometria applicata 
alle arti. Nella risposta scritta a quesiti analoghi. — 

■ Per la scuola di Fisica e Chimica applicala. Nella 
risposta scritta ad analoghi quesiti. — 

21. Ed — I Concorsi Triennali. — 

■ Per la scuola di Pittura 1. nella invenzione di un 
quadro dipinto ad olio; 2. Nella invenzione di un disegno 
tratto all' acquarello, restando cosi soppresso l' antico 
premio del Bozzetto dipinto. — 

» Per la scuola di Architettura 1. Nella invenzione di un 
edilizio, o nella compilazione di un progetto relativo all'arto 
della costruzione; 2. nel disegno di un antico edilìzio in 
prospettiva. — 

■ Per la scuola d' Ornato. In un soggetto d'invenzione 
modellato in creta e gettato in gesso. — 
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• Per la scuola di Aritmetica e Geometria applicata. 
Nella pianta dì un terreno e stima relativa, e nella stima 
di un Fondo urbano. — 

• Per la scuola di Fisica e Chimica, applicata. Nella 
presentanone di un nuovo procosso utile alle arti e ri- 
provato dalla esperienza. — 

22. Un apposito Regolamento dovrebbe essere compilalo 
a cura della Deputazione per la direzione interna dello 
Stabilimento, per quella di ciascuna branca d'istruzione, 
e per i premi triennali ed annuali. — 

> Cosi ferma stante la somma dal R. Governo e dal Mu- 
nicipio erogala Ano a questo giorno direttamente ed indi- 
rettamente al solo oggetto del posto di Direttore, il nuovo 
sistema provvederebbe ad una più estesa ed utile istru- 
zione senza precludere nel suo carattere elementare la 
strada all' ingegno emergente per farsi conoscere; offri- 
rebbe occasione di esercizio dell' arte e dì emulazione 
insieme agli artisti Senesi ; provvederebbe al collocamento 
di abili soggetti che nella speranza di decente posizione 
troverebbero maggiore impegno a perfezionarsi negli studi, 
verrebbe infine a tutelare il patrio decoro più efficace- 
mente dell' antico sistema, che mentre nelf acquisto di 
un nome celebre sembrava accrescere lo splendore del- 
l' Accademia, offendeva per altro lato la città intera, de- 
signando la Patria di Francesco di Giorgio, de! Vanni, del 
Peruzzi e del Razzi non più atta a fornire soggetti capaci 
alla istruzione delle Arti Relle •. 
• Siena Maggio 1850 >. 

Ma o Signori tutto andò perduto mediante lo brighe 
di aiti personaggi, che non fanno, né lasciano fare, ne- 
mici del progresso e dell' istruzione; stornarono la mente 
di chi governava ; e stante l'immatura morte del compianto 
Pianigiani, avvenuta Dell' ottobre 18S0 a nulla potemmo 
riuscire , e le cose procederono sul vecchio sistema. 
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La Dio mercè i tempi sono cambiali ed è perciò che 
dopo 18 anai con coraggio [orno siili' argomento, rivol- 
gendomi a Voi nientissimi Signori, componenti il Consi- 
glio provinciale, spiegandovi in poche parole l'andamento 
di queir istituto, affinché quando lo crediate opportuno 
provvediate ai rimedi. 

(Jncsfo slabilinienlo fondato modeslamente nel 181G, 
progredì a grado a grado nell'importanza dogli studi lino 
al 18SO, e sebbene il numero degli alunni sia vistosa- 
mente cresciuto nelle scuole di ornato e di architettura, 
non progredì peraltro noli' istruzione, ed i resultati dei 
giovani, che proseguirono la carriera delle arti belle, ed 
in quelle si distinsero, furono ben pochi, se si eccettuano 
alcuni abili ornatisti ed intagliatori. Cioè perchè sembra 
che i Senesi come in altri tempi abbiano per I' ornato 
inclinazione e attitudine par licei aro: sebbene questa sia la 
branca la più proficua alla nostra provincia da farla trion- 
fare ed elevare al primo grado, nulla si fece ancora per 
ampliare il locale della scuola , di modo che fu necessità 
ricusare gli alunni, ed a dividere le ore di studio dando 
ad alcuni le lezioni del giorno, ad altri quelle della sera. 

In architettura, meno che rare eccezioni, si ottenne 
punto o poco frutto. 

In pittura meno si ottenne por quanti sforzi siano 
stati fatti, e si continuino a fare per avvantaggiare que- 
sta istruzione, alla quale non giovarono neppure le nuove 
scuole costruite appositamente con gravissimo saerilìzio 
dell' Erario provinciale , le quali voi vedrete deserte; 
e ciò per fare emergere la scuola di pittura, ma a nulla 
siamo riusciti; poiché se in 52 anni di vita si ebbe da 
questa un Visconti, allievo de! Prof. Menci, ed un Cas- 
sioli, allievo del l'rof. Mnssini, entrambi si perfezionaro- 
no a Roma. 

Ecco in 5-2 anni, che conta quesl' Istituto quali ri- 
sultali si ottennero in pittura; risultali che non si sareb- 
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beco verificali se a quei valenti giovani non fossero slati 
somministrati mozzi per recarsi a perfezionare i loro stadi 
nella capitale dello arti belle, mentre gli altri allievi di 
questa scuola non furono che poche mediocrità e nulla più. 

Questi meschini resultali dopo 18 anni di esperienza 
mi fecero risolvere , ed invitai l'amico mio il prof, l'an- 
tanelli a darmi un suo pnrrre su questo mio scritto con 
preghiera di portarvi tutte quelle osservazioni che cre- 
deva opportune, onde coordinarlo agli studi odierni vo- 
luti dalle vigenti leggi , ed egli gentilmente mi rispose 
come segue 

. Stimatissimo Amico 

• L' indirizzo che voi fate al Consiglio provinciale è 
opera buona che vi rende henemerilo del nostro paese : 
e poiché sin da sei e sette anni fa io ho propugnato nella 
stampa cittadina la proposta dell'amico vostro e del mio 
amalo maestro, per la cordiale amicizia che a voi mi lega 
permettetemi di a^iriungei'e all'idea che è vostra, quel tanto 
che mi può suggerire l'esperienza in materia d'insegna- 
mento o'su quello che ho imparalo sui bisogni della 
gioventù della nostra provincia dopo t(i anni da che fo il 
maestro. 

• Il Pianigiani lo aveva proveduto e i tempi gli hanno 
dato ragione: la maggior parte della gioventù deve di- 
rigersi agli studi tecnologici per abilitarsi alle professioni 
ed alle industrie. Gli studi classici sono dillìcili, lunghi 
e dispendiosi : noi abbiamo ima piccola università che 
manca appunto di quegli studi che potrebbero avviare i gio- 
vani all'i 'sorci /.io dì professioni che più facilmente possono 
essere seguito. 

■ f)i questo fallo clic si svolge sotto i nostri occhi ne 
è una prova il numero di scolari che si vedono nella 
scuola tecnica e nei ginnasi o licei: la massima parlo dei 
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giovani finora segue gli studi di quella ibrida Scuola che 
si chiama tecnica ma che a quel punto a cui giunge il 
suo grado d'istruzione non giova ad esercitare professione 
alcuna : poiché si credette tecnica nel senso che fosse 
professionale, mentre nel senso dei programmi governa- 
tivi e ancor più Dell' indole delle nuove riforme non é 
che un grado superiore e come continuazione della scuola 
elementare. 

» Che l'Italia abbia bisogno di operai, di industriali, 
di meccanici, di agronomi e cosa evidente: perché il 
lavoro é la sua potenza: il lavoro intelligente progres- 
sivo, il lavoro che è diretta applicazione della scienza. 
I giovani e le famiglie sentono instintivamente questo bi- 
sogno, quando chiedono l' istruzione tecnologica, e cosi 
tentano di svincolarsi dal duro fato che obbliga gran parte 
dei giovani a concorrere a un impiego qualsiasi, men- 
tre le industrie e le manifatture e le spccolazioni do- 
vrebbero impegnare la maggior parte della gioventù che 
studia. Alle scienze rimarranno sempre i giovani d'ingegno 
eletto che quanto meglio provati per lungo tirocinio lauto 
più saranno utili. Del bene di Dio ce n' é per tutti e le 
nostre liberali istituzioni ci danno il modo di provvederci. 

» Occorre intanto pensare al maggior numero dei gio- 
vani della nostra provincia ; le scuole tecniche per una 
metà sono frequentale da'giovani di provincia ; il che torna 
a provare la necessità di istituire mia scuola o un istituto 
tecnologico che porga ai giovani l'istruzione opportuna. 

. Poiché nella legge dell' istruzione secondaria il Gover- 
no permette alle Provincie d' istituire queste scuole concor- 
rendo ancora alla metà della spesa, e poiché non occorro 
abbracciare il programma ma basta scegliere gl'insegna- 
menti che si credano utili alle condizioni peculiari dì cia- 
scuna provincia, mi sembra che per noi si debbono prender 
di mira tre rami speciali: l'Agronomo, l'Ingegnere Archi- 
tetto e il Costruttore meccanico. 
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■ Noi avremo cosi Agronomi e Periti agrarii, Meccanici 
e Ingegneri, per cui codeste professioni saranno esercitate 
non più a casaccio come spesso vediamo, ma da uomini 
cbe avranno un corso regolare di studii. Occorre però 
che gli studii sieno ordinali in modo che i giovani com- 
piti i loro esami abbiano un diploma regolare. 

» A questo effetto credo utile dividere 1' insegna- 
mento del nuovo istituto in due parti: 1' una che é 
comune a coloro che si avvieranno alle belle arti e a co- 
loro che seguiranno gli studii tecnologici: e questa parte 
é nella scuola di ornato, di disegno lineare e di Archilct- 
tura. Questo primo grado lo chiamerei elementare: a que- 
sto però si dovrebbe entrare per la porta delle scuoio 
elementari: cosi senza il diploma di quarta elementare nes- 
suno dovrebbe esservi ammesso. 

> A questo punto succedo una divisione: chi studiale 
belle arti sia in pittura clic in architettura o in ornato 
dovrebbe avere la licenza della scuola tecnica, poiché non 
si ammette che uno faccia studii di arti liberali senza che 
abbia cognizioni di lingua italiana, dì storia e geografia, 
di aritmetica e di geometria. 

» La scuoia tecnica rimane com' è perché tale la vuole 
la legge: quando venga riformala tanto meglio: sarà sem- 
pre la porta pur mettere fino da l'i anni i giovani o sul- 
l'una o sull'altra vìa. Piuttosto io toglierei la scuola di 
disegno particolare alla scuola tecnica e vorrei che gli 
alunni in ore determinate frequentassero l'istillilo di belle 
arti, ove il maestro desse loro 1' istruzione del grado di 
scuola tecnica come fu praticato tempo fa. Anzi io ser- 
berei codesto insegnamento agli ultimi due anni di quel- 
la scuola. 

• (jiunli alla divisione, i giovani con il loro diploma 
del terzo anno di scuola tecnica che io volentieri chiame- 
rei scoda elementare superiore, si decidono. I maestri 
avranno avuto in due o tre anni il tempo dì giudicare le 
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attitudini che specialmente nelle arti belle ben presto si 
rivelano. Allora quelli che vogliono dedicarsi all' ornato 
potranno giungere Tino a modellare: quelli che imparano 
la figura troveranno la scuola di pittura, e gli architetti 
avranno il vantaggio di trovar oltre 1' arte edificatoria, 
qualche scuola dì più come la geometria descrittiva, la 
meccanica e un pò di fisica che loro gioverà moltissimo. 

■ Perchè vorrei che le scuole fossero frequentate a 
piacere dai giovani che vanno all'istituto. Cosi il pittore, 
l'ornatista, e l'architetto potranno inscriversi a quello in- 
segnamento che loro piacerà. 

• Coloro poi che intendono seguire gli studii tecnologici 
ammessi con esame e con diploma di scuola tecnica vi 
troveranno i seguenti insegnamenti. 

t. La Geometria descrittiva, il disegno axonomelrico 
clic si applica al disegno di macchine, e la topografia. 

2. L' algebra elementare, il calcolo infinitesimale, la 
trigonometria piana e sferica, il complemento di geome- 
tria elementare, le sezioni coniche e l'analisi di 2." grado 
applicala alla geometria. 

3. La Meccanica: di cui la cinematica, la dinamica, 
l' idronamica le macchine e i motori. 

4. La Fisica e la Chimica con lo scopo dell' applica- 
zioni loro alla tecnologia ossia alla meccanica e all'Agra- 
ria, e la chimica docimastica per avviare allo studio di 
miniere di cui è si ricca la Maremma. 

3. L' Agraria con le cognizioni opportune di Geolo- 
gia, Botanica e Zoologia. 

. Chi fa Architettura deve fare anche la Geometria de- 
scrittiva e la topografia. 

» Chi fa la Matematica, insegni ancora la Meccanica. 

■ Cosi un maestro di ornato, uno di figura, uno di 
architettura e disegno , uno di matematica e di mecca- 
nica, uno di fisica e chimica, ed uno di agraria, forme- 
rebbero 1* istituto di belle arti e l' istituto tecnologico. 
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» Alla direzione dell' istituto terrei sempre un Presi- 
dente onorario, perchè appunto avendo esso il carattere 
di scuola provinciale e di Accademia di belle arti mi sem- 
bra che sia onore degno di un cittadino benemerito il 
presiederlo: i professori formerebbero un consiglio di dire- 
zione. Vi sarebbe come è adesso un ispettore alla disci- 
plina, incaricato ancora della conservazione delle gallerie. 

. Abbisognano Ire gabinetti: uno tecnologico e questo 
sarebbe da fondarsi: uno di fisica e di chimica. Rispetto al 
gabinetto di storia naturale, l'insegnamento d'agraria 
col permesso del Governo e con il consenso della R. Ac- 
cademia dei Fisiocritici potrebbe essere dato nel localo 
di questa. Perché non trovo necessario che tulli gl' in- 
segnamenti siano dati nello stesso locale e perchè forse 
1' attuale delle Belle arti non servirebbe. 

» Cosi 1' istituto di Belle arti non rimarrà una scuola 
che ha molti scolari ma che non compie nessun corso e 
propriamente non giova alla massima parie della gioventù. 

• Coloro che por ingegno privilegiato possono riesciro 
artisti, troveranno quivi sempre lo stesso modo dì stu- 
diare e più avranno un corso regolare d' istruzione ele- 
mentare che degnamente li prepari, trovando ancora altri 
insegnamene che siano corredo quasi necessario: avremo 
questo istituto rilegalo con utile armonìa alle altre scuole, 
e con esse formerà avviamento e complemento a un tempo. 

. La spesa potrà in parie essere alleviata da sussidii 
comunali e governativi ; avendosi ancora esempi di altre 
città dove gl'insegnamenti dì belle arti e di tecnologia 
sono riuniti in un solo istituto. Ma questa spesa serve a 
dne istituti a quello di Belle Ani e a quello tecnologico, 
il che si vuol notare per dimostrare che la provincia di 
Siena avendo provveduto a un' istruzione tanto utile per 
la gioventù, lo avrebbe fatto con una spesa molto minore 
che altre Provincie non fanno. 

» A questa proposta possono farsi emendamenti: si può 
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ancora studiarla nei suoi particolari; ma quello che im- 
porta <ì che gli onorevoli cittadini che rappresentano gl'in- 
teressi della provincia siono persuasi della massima. Io 
son convinto elio le autorità e il Governo vorranno adu- 
lare. Perdio più spesso clic al tìoverno manca ai cittadi- 
ni la volontà di fare: o noi tulli dovremmo essere per- 
suasi che le libere istituzioni affidando a noi medesimi 
i nostri interessi , vogliono che ci ajutiamo da noi; che 
al nostro paese non manca o 1" ingegno o la materia, ma 
piuttosto I' energia della volontà illuminala dall' istruzione. 

■ Caro amico, raccomandando a quei benemeriti citta- 
dini la proposta vostra che ha l'autorità de'consigli e della 
parola del Prof. Pianigiani, io spero che troverete ascolto, 
e la maggioranza dei cittadini vi sarà favorevole. 

■ Unendomi a voi, io vi aggiungo quel poco che per 
me si pnò , e fidando nella bontà della cosa, non guar- 
date alle parole mie che poco o paolo valgono, ma vo- 
gliate tenerle come testimonianza di quella sincera ami- 
cizia che vi professa •. 

Il vostro affalo. 
A. P. 



Signori, posta mente a quanto il Pianigiani scrisse 
nel ISSO, vedrete che in iti anni quell'istituto non ebbe 
altri vantaggi, che quello di erogar somme ingenti nell'am- 
pliamento del fabbricalo , utile soltanto e superfluo al 
tempo slesso alla scuola di pittura, nel cambiamento in- 
fruttuoso dei sistemi, e nell' enorme aumento del perso- 
nale; per cui sembrami sentire la voce del Pianigiani ri- 
solutamente dire ■ Non vedete o Senesi che le scuole di 
ornato e di architettura di quest' istillilo di Urlio Arli non 
ci danno un artista, e i giovani si trovano dopo aver di- 
segnato e disegnalo poi inesperti alle professioni e allo 



21 

industrie, e che le modificazioni, che io dettai, e che non 
furono attuale nel ttJSd né dopo, sono attuabili adesso?» 

Se alle parole dettate dal Pianigiani nel 18j0, ag- 
giungiamo quanto ci dice i! Pantanclli , converrete che 
i miei desideri da tanti anni inutilmente sperali, non sono 
del lutto ma! fondati, e se a nulla riuscii col pubblicare 
a stampa il lavoro de! Pianigiani, e a nulla riuscirò adesso, 
ad onta che a mio appoggio pubblichi a stampa la pro- 
posta Panlanellì, sono convinto che Voi e i miei Concit- 
tadini tutti mi condoneranno questa buona volontà nell'in- 
sislere a che quell'Istituto venga miglioralo per il bene de- 
gli artisti ed artigiani di questa provincia. 

Or dunque, Consiglieri provinciali rispettabilissimi, in 
nome di quanto disse quell'Uomo si benemerito del nostro 
paese, che onora la nostra provincia, in nome dell'illustre 
Pianigiani, a Voi spetta nominare una Commissione di due 
distinti cilladini, la quale unitamente all'egregio Presidente 
dell'Accademia di Delle Arti, ii quale si mostrò sempre 
di esser tanto affezionalo a queir Istituto e agli studj di 
quello, proponga un progetto di riordinamento di que- 
st' Istituto di Helle Arti, coordinalo agli studj tecnologici 
e professionali, svolgendo coi sistemi odierni il prngello 
Pianigiani di 18 anni or sono , il quale comprenda con 
maggior profitto il completo insegnamento elementare, cui 
dovrebbe esser più specialmente diretto. 

In quanto poi a quei giovani, che si distingueranno 
nella pittura, nella scultura, e neh' Àrchilellura, lermi- 
nato il corso elementare , non potranno mancar loro i 
mezzi di proseguire decorosamente la loro carriera, per- 
chè come per lo passato potranno concorrere ai posti Bi- 
ringuccì, Ferroni ce, destinati appunto ad ottenere gio- 
vani distinti e perfezionati anche nelle arti helle ; ma 
quando pure per una strana circostanza, o per affluenza 
di giovani in arie valorosi, mancasse un qualche posto, 
la Provincia potrà eccezionalmente conferir loro a suo carico 
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una pensione, in quanto che sano di parere, che ridotto 
quello stabilimento puramente e semplicemente elemen- 
tare di arti belle, ed Istituto tecnologico professionale, si 
otterrà un vantaggio grandissimo e reale per la gioventù 
della nostra Provincia. 

Siena Ottobre 1868. 

Vincenzo Cambi 
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